Saluti delle autorità by AA.VV.,
DOH. Cosimo Lacirignoia* 
Autorità, chiarissimi professori, è un grande onore per me ospi- 
tarvi oggi all'Istituto Agronomico Mediterraneo di Bari, porto il sa- 
luto dei rappresentanti del consiglio di amministrazione del Centro 
Internazionale di Alti Studi Agronomici Mediterannei che come ben 
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sapete è una organizzazione internazionale formata da tredici paesi 
del Mediterraneo e da cinque organismi internazionali: la FAO, la 
CEE, la Lega Araba, il Consiglio di Europa e 1'OCSE e in particolar 
modo del suo rappresentante del governo italiano presso il consiglio di 
amministrazione SIHAAM, Onorevole Scarascia Mugnozza che av- 
rebbe voluto portare personalmente i saluti della nostra 
Organizzazione ma per motivi di carattere familiare che gli hanno 
impedito di essere qui da noi, ha indirizzato una lettera di scusa al 
presidente del Ce.S.E.T. 
Innanzi tutto siamo onorati di ricevervi all'IAM di Bari che come 
ben sapete da ventisette anni si occupa di formare quadri agricoli del 
Mediterraneo e del mondo intero: ne abbiamo formati circa duemila 
sull'utilizzazione razionale delle risorse naturali soprattutto 
sull'acqua; specialmente per i paesi mediterranei l'acqua è un bene 
preziosissimo e noi come dice il titolo del convegno aiutiamo i nostri 
tecnici a governare la scarsità di questo bene. Ai nostri tecnici inse- 
gniamo attraverso dei corsi annuali a governare questo bene preziosis- 
simo, e questo già da ventisette anni, quindi sede più naturale per la 
tenuta di questo convegno non poteva esserci. 
Tengo a ringraziare calorosamente gli organizzatori: propria- 
mente il presidente del Ce.S.E.T. e il presidente dell'Unione 
Regionale Bonifiche per aver pensato al nostro Istituto, alla nostra 
organizzazione e soprattutto per aver voluto venire a Bari in un mo- 
mento abbastanza difficile per la nostra regione che come tutti sapete 
attraversa, soprattutto per questa risorsa, un momento di gravi diffi- 
coltà. 
* Direttore deli'Istituto Agronomico Mediterraneo 
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Saluti del Dr. Giovanni Copertino* 
I1 mio sarà un saluto ed un grazie personale e della provincia di 
Bari per questo convegno per dirvi tutta la gratitudine della gente 
della nostra provincia al Ce.S.E.T., all'Unione Regionale Bonifica, 
all'Istituto Agronimico Mediterraneo, agli istituti di ricerca, alle 
Università che lavorano anche in questo settore ahimè molto impor- 
tante e molto sentito specialmente con quella che è la scarsità idrica 
che stiamo purtroppo registrando e quindi noi abbiamo il dovere più 
che di parlare, di ascoltare e di trasferire così come giustamente leggo 
nel messaggio all'interno delle nostre istituzioni i risultati della ri- 
cerca e degli studi per rendere più razionali anche l'uso dell'acqua che 
non è soltanto un problema agricolo, che è importante, ma trasversal- 
mente è un problema che interessa l'intera società ecco perché anche 
una Istituzione come la Provincia di Bari che è ente fondatore 
dell'Acquedotto Pugliese. 
Un saluto a tutte le personalità e agli amici del mondo scientifico 
che hanno raggiunto Bari venendo da altri punti del nostro paese e an- 
che dall'estero per essere qui non solo, ma ancora il grazie per quello 
che sarà il vostro contributo che sarà da noi recepito perché possiamo 
migliorare e rendere più razionale e superare questo momento di diffi- 
coltà che stiamo tutti quanti vivendo. 
Vi auguro un buon soggiorno a Bari e se gli impegni di programma 
ve lo consentiranno, vi invito a visitare, oltre al momento scientifico, 
anche alcuni aspetti molto belli, molto caratteristici della nostra 
terra. 
Grazie. 
* Presidente della Provincia di Bari 
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On. Donato De Leonardis* 
Io vorrei sottolineare l'importanza e la tempestività 
dell'argomento che stiamo trattando; già il nuovo indirizzo 
dell'htervento Straordinario pone l'accento prioritario sulle risorse 
idriche e si vanno profilando alcune soluzioni per poter avere 
l'utilizzo quanto più possibile puntuale da parte degli operatori; ma 
vorrei dare una particolare attenzione all'aspetto irriguo: i consorzi 
di bonifica nella loro ulteriore fase di attività pongono la loro atten- 
zione sulla espansione dell'esercizio irriguo; è stato giustamente detto 
che l'avvenire dell'agricoltura meridionale risiede nell'espansione 
dei sistemi irrigui, questo per potersi anche adeguare alle nuove esi- 
genze che deriveranno dall'entrata in vigore del mercato comune e per 
poter vedere la compatibilità delle colture tradizionali che in parte 
sono eccedentarie e sperimentare delle colture integrative o alterna- 
tive per poter assicurare il reddito alle popolazioni agricole; noi di- 
ciamo che i risultati di questo convegno saranno preziosi per poter 
dare un contributo alla soluzione anche di questi problemi che angu- 
stiano e preoccupano la gente dei campi, in maniera particolare i con- 
sorzi di bonifica, quindi io credo che oltre all'opera divulgativa e 
scientifica di puntualizzazione dei problemi che emergono a proposito 
delle risorse idriche, io come Unione dei Consorzi di Bonifica ringra- 
zio la partecipazione in quanto noi siamo organizzatori di questo 
Incontro e speriamo che queste idee e risultati vengano divulgati e 
possano essere oggetto di attenzione per la soluzione dei problemi in 
concreto. 
Grazie. 
* Presidente Unione Regionale Bonifiche Irrigazione e Miglioramenti 
fondiari per la Puglia 
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Dr. Michele Bellorno* 
a -  
Inizialmente vorrei esprimere il ringraziamento per questa ini- 
ziativa su un tema di grande attualità, rivolgere il mio saluto sarebbe 
però ben poca cosa se lo facessi cogliendo quest'occasione e dato il tema 
di grande attualità di fare insieme a voi qualche riflessione; non c'è 
dubbio che oggi la nostra attenzione più di quanto lo è stato nel pas- 
sato, l'esigenza di guardare a questa fondamentale risorsa come ad 
una risorsa fondamentale per innestare veri e consolidati processi di 
sviluppo , e quindi è per questa ragione che vada fatta una valuta- 
zione attenta di quanto è disponibile e di quanto occorre fare perché 
questa risorsa sia utilizzata in maniera appropriata e sia evitato 
l'uso indiscriminato di questa risorsa che causa di reversibili compro- 
missione delle fonti di approwigionamento idrico. 
k di attualità il problema oggi, vivendo una stagione estrema- 
mente siccitosa che ci fa pensare e ci fa riflettere. Quasi ormai viene 
da pensare che dobbiamo convivere con questi problemi e che la spinta 
che ci viene da una tale situazione, di ricercare tutte quelle soluzioni 
che facciano utilizzare al meglio la risorsa disponibile e che anzi 
quella che è disponibile non vada dispersa. Questo mi fa ridire come 
questi mesi, questo modo di esprimere questo mio pensiero che occorre 
far mente locale perché si realizzano due condizioni: la prima, un con- 
trollo attento delle risorse disponibili, sia di invaso che di acque sot- 
terranee, perché proprio in questi momenti l'uso indiscriminato di que- 
sta risorsa può essere la fonte di tanti guai, e la distruzione di queste 
fonti non si pensa tanto a questa cosa, si pensa al contingente, a come 
sopperire a questa situazione e questo diventa un momento estrema- 
mente grave. E vi è un'altra esigenza che si manifesta, almeno noi 
stiamo cercando di lavorare perché si diano ulteriori risposte organi- 
che per sopperire a questa situazione straordinaria: un contingente che 
è un contingente continuo cioè operare perché si possano realizzare in- 
frastrutture che pur servendo all'emergenza costituiscano una sorta di 
riserva di compensazione da utilizzare in determinati momenti. Io 
* Assessore all' Agricoltura della Regione Puglia 
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penso in maniera drammatica, credetemi, il fatto che si possa pensare 
come in fondo si sta facendo, ad estendere le aree irrigue nel territorio 
del nostro paese anche attraverso processi di razionalizzazione che 
portino ad un estendimento del comprensorio irriguo e pensare che si 
possono ancora ripetere eventi di questo tipo quale sarebbe il dramma 
che potremmo andare a risolvere; questo mi importa dire della ur- 
gente necessità di un piano organico di infrastrutture in grado di accu- 
mulare riserve che in qualche modo possano sopperire la situazione. 
Nei prossimi giorni io spero di avere tutti gli elementi a disposi- 
zione perché possa essere fatto un quadro abbastanza completo della 
situazione della nostra regione per poter fare proposte conseguenti in 
ordine alla realizzazione di queste opere di supporto da realizzare 
per una migliore utilizzazione della risorsa idrica; io esprimo 
l'ultima riflessione e credo che sia anche di attualità il problema di 
organismi gestori della risorsa idrica; io non sono tra coloro i quali 
pensano che basti una autorità nazionale per risolvere questi pro- 
blemi, che può esistere, credo invece utile in taluni comprensori creare 
una autorità ma faccia partecipare questo organismo tutti i soggetti 
utilizzatori e gestori della risorsa idrica, perché in quella sede pos- 
sano essere affrontati e risolti i problemi conseguenti ad alcune realtà, 
il problema non mi sembra nazionale ma sia nella periferia del nostro 
paese, quindi occorre in quella sede che ci sia questa autorità con il 
concorso degli utilizzatori e gestori della risorsa idrica affrontare e 
risolvere questi problemi. 
Ecco queste erano le riflessioni che volevo fare, rinnovo il mio 
apprezzamento e il mio caldo saluto e buon lavoro. 
Grazie. 
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Dr. Emilio Lagrotta* 
I 
I 
* Presidente dell'EAAP 
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Io farò un saluto soltanto, so che siamo venuti qui solo per ascol- 
tare e lo facciamo molto volentieri perché le difficoltà che stiamo at- 
traversando nel settore ci impongono probabilmente la necessità di ve- 
rificare alcune cose sulla questione dell'acqua che probabilmente ri- 
spetto a ieri ci portano a delle riflessioni più approfondite. 
Leggo che è il ventesimo incontro di studio che si fa su questo ar- 
gomento, soprattutto il sottotitolo è tutto un pò il dramma che stiamo 
attraversando in questi anni e soprattutto ritengo che il 1990 se non 
staremo attenti sarà un anno che ci riporterà indietro. 
Come governare la scarsità: ormai su questo argomento le sen- 
tiamo da tutte le parti le versioni più disparate: fenomeni legali 
all'inquinamento, all'effetto serra, fenomeni legati a questi eventi ci- 
clici che sono ricorrenti nel mezzogiorno d'Italia, uno spostamento del 
clima, un aumento della temperatura e altre questioni rilevanti ri- 
propongono in termini probabilmente drammatici la necessità di una 
riflessione. Certamente quando parlo del nostro territorio parlo del 
Sud d'Italia legato soprattutto alla Puglia e alla Basilicata, queste 
due regioni che per tanti aspetti hanno problemi in comune e che il 
tempo ha collegato tra di loro: la Puglia, sitibonda, senza acqua, la 
Basilicata ricchissima di acqua che è diventata un grande serbatoio 
per questa regione e che purtroppo la scarsità dell'acqua in questi ul- 
timi anni ripropone in termini drammatici; e qui io pongo non un grido 
di allarme ma una riflessione, le grandi questioni legate alla disponi- 
bilità di acqua nella regione Basilicata che è stata considerata il 
grande serbatoio di acqua anche per la Puglia sonon dei dati reali o 
dei dati che col tempo si sono modificati; la creazione dei grandi in- 
vasi, cito il Sinni, la più grande diga d'Europa per la capacità, che 
quest'anno, pensate, dopo tutta la stagione invernale e autunnale, con- 
tiene diciassette milioni di metri cubi di acqua rispetto ai circa cin- 
quecento milioni previsti, fa saltare qualsiasi discorso non soltanto 
legato all'uso dell'acqua per quello che può essere la stagione a cui 
andiamo incontro ma quella che doveva essere una programmazione 
legata allo sviluppo e della regione Basilicata e della regione 
Puglia; la stessa cosa per il Pertusillo: quest'anno siamo a ventotto mi- 
lioni di metri cubi rispetto ai 160-170; la stessa cosa per S. Giuliano, 
per il Camastra e per tutti gli altri invasi lucani di cui, avendo una 
destinazione esclusivamente irrigua, non ne cito i dati ma, questo dato 
lo possiamo anche rivolgere qui in Puglia: la diga di Occhito 
quest'anno pur essendo un po' meglio rispetto all'anno scorso è abbon- 
dantemente al di sotto del minimo storico: 30 milioni di metri cubi ri- 
spetto ai 300 mi pare che ripropongono in termini pure drammatici la 
necessità di rifare una valutazione approfondita dei conti che sono 
stati fatti e che probabilmente erano sbagliati o se non erano sbagliati 
erano ottimistici o se non erano ottimistici evidentemente qualcosa non 
ha funzionato e che incide profondamente sullo sviluppo delle due re- 
gioni non soltanto in questi termini ma in alcuni casi come nell'anno 
che stiamo vivendo in termini addirittura di incapacità di superare 
questo fenomeno per uso civile, cioè noi non siamo in grado in Puglia e 
Basilicata di garantire oggi con certezza che l'acqua potabile po- 
tremmo averla nei prossimi mesi; ecco io dinanzi a questo ritengo che 
salta qualsiasi parametro di riferimento legato allo sviluppo, al turi- 
smo e alle questioni che l'acqua pone come condizione essenziale di 
vita dell'uomo e dell'agricoltura o dell'industria; allora io ritengo 
che dinnanzi a questo bisogna ritornare a studiare, rivedere i parame- 
tri, i diagrammi che spesso sono stati portati avanti un po' così anche 
senza un riferimento scientifico approfondito e prima ancora di poter 
pensare di realizzare ulteriori opere che corriamo il rischio di non 
vedere mai attivate, ecco, è su questo riferimento che ritengo debba 
dare le risposte perché poi chi ha la responsabilità della cosa pub- 
blica riesca ad andare avanti in questo disegno. 
La seconda riflessione: i modelli di gestione; 
sui modelli di gestione bisogna rivedersi; questi enti hanno fatto 
il loro tempo, ci vuole una grande autorità nel settore dell'acqua fermo 
restando la competenza dei diversi enti nel momento gestionale ma, 
quelle è la parte meno importante; che sopravvivano i consorzi di bo- 
nifica, I'EAAP le strutture consortili, che lo facciano, oppure che ven- 
gano sostituite dai privati; quello che serve è l'Autority dell'acqua 
per l'uso potabile, civile, irriguo, industriale cioè una autorità che de- 
stini questa risorsa al meglio. Se non c'è questo in Italia i problemi 
probabilmente non riusciremo a risolverli. So che su questi due pro- 
blemi ci saranno delle approfondite relazioni e con questi due flash vi 




Saluto del prof. Ugo Sorbi* 
Signor Direttore dell'I.A.M., Istituto Agronomic0 Mediterraneo, 
Autorità, illustri e cari colleghi, signore e signori, ho l'ambito onore 
di rivolgere a tutti, soci del nostro Centro e graditi ospiti, il più vivo, 
sentito saluto. Mi sia dato di unire l'augurio sincero che la Vostra pre- 
senza tanto autorevole e numerosa contribuisca, tra l'altro, ad atti- 
vare un serio, costruttivo dibattito nella consapevolezza della parti- 
colare importanza dell'argomento che ci terrà impegnati per l'intera 
giornata. 
In effetti si tratta di un problema che tende sempre più ad esigere 
nel tempo, per una sua soddisfacente soluzione, la messa in opera di 
una seria ed articolata programmazione - come sottolineava autore- 
volmente già nel 1965 il prof. Medici, in occasione del lo Simposio 
Internazionale sui problemi dell'irrigazione con acqua salina e desa- 
linazione dell'acqua marina - per i molti problemi che solleva sia per 
l'utilizzazione delle risorse disponibili sia per le stime accurate di 
tali risorse, dei relativi costi di captazione e di impiego, delle prio- 
rità di destinazione e d'uso, al fine ultimo di governare al meglio la 
scarsità delle stesse. 
Tra parentesi, ma non troppo, vorrei sottolineare che stupisce non 
poco che, dopo il "decennio idrologico" (1961-1970) patrocinato 
dall'U.N.E.S.C.O., la Conferenza internazionale "Acqua per la Pace" 
promossa dagli U.S.A. con larga partecipazione di qualificate dele- 
gazioni di numerosi Stati, per l'Italia, com'è noto, il C.N.R., e 
l'emanazione della "Carta Europea dell' Acqua" approvata dal 
Consiglio d'Europa a Strasburgo 1'8 agosto 1967, non si è avuto, come 
era da attendersi, un ampio e sistematico seguito a livello intemazio- 
nale o almeno europeo per quanto attiene pure gli aspetti socio-infor- 
mativi ed economico-valutativi. In modo sparso e frammentario si è 
andati avanti, è vero, sotto l'aspetto tecnico all'interno di alcuni 
Paesi, tra i quali il nostro che, con l'Istituto di Ricerche sulle Acque 
(I.R.S.A.) del C.N.R., ha recato notevoli contributi in tema di desala- 
zione delle acque marine e salmastre e in particolare, da qualche 
* Presidente del CeSET 
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a- 
anno, sulla depurazione delle acque inquinate. 
Non può sorprendere perciò, per quanto ora ci interessa, se da al- 
lora, che io sappia, non sono stati approfonditi in modo globale ed in 
prospettiva i molteplici aspetti inerenti la valutazione delle utilità 
derivanti dall'uso delle acque dolci lungo l'obbligato duplice binario, 
relativo il primo a quelle sociali, pertinente il secondo a quelle eco- 
nomiche. 
I?! in questa ampia, variegata ed anche affascinante, lasciate- 
melo pur dire, visuale di rischi, di necessità, di aspirazioni che il 
Centro Studi di Estimo e di Economia Territoriale si avvia a recare 
con questo XX Incontro il suo circoscritto ma valido contributo di dot- 
trina e di pratica conoscitiva soprattutto incentrato sui criteri che 
nella esistente evoluta situazione sembrano preferenziali per proce- 
dere alla valutazione del grado di utilità dell'uso delle acque, e più 
in generale per una gestione al più elevato grado di valenza sociale e 
produttiva, nella previsione che questo insostituibile bene continui a 
divenire sempre più raro per quantità e purezza. 
* * *  
Per brevità, tralascio di richiamarmi alle varie tematiche in- 
terdisciplinari nelle quali si articolano i lavori dell'Incontro perché 
risaltano assai bene dal programma. 
A nome anche del Comitato Scientifico del Ce.S.E.T. ringrazio 
con sentita cordialità i relatori - eminenti docenti e scienziati, ben 
noti per dottrina e competenza che da molto tempo si occupano con de- 
dizione dei rispettivi settori - per la loro ammirevole fatica e il con- 
cettuoso, concreto apporto di idee e di suggerimenti. 
I loro contributi, come quelli di coloro che hanno presentato comu- 
nicazioni programmate o che vorranno partecipare alla successiva di- 
scussione, a buon diritto possono rappresentare, ne sono certo, un pre- 
zioso, insostituibile aggiornato punto di riferimento per una più medi- 
tata riflessione sui molteplici aspetti di questo non transeunte, com- 
plesso problema. 
Consentitemi ora il vivo piacere di comunicare che il Comitato 
Scientifico ha stabilito nella sua ultima riunione, seguendo una ora- 
mai radicata tradizione, che il XXI Incontro verterà su questo tema: 
"Sviluppo sostenibile dei territorio: valutazione di scenari e di possi- 
bilità (con particolare riferimento alle zone interne)" e che si terrà a 
Perugia nel 1991, presumibilmente sempre nel mese di marzo. 
Aggiungo che il prof. Alfio Rossi, Pro-Rettore vicario 
dell'università, illustre socio e collega, si è già messo a lavoro con i 
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Suoi collaboratori e di questo Lo ringrazio tanto a nome di tutti. 
Coloro tra i presenti che sono interessati hanno così già la possibilità 
di meditare su di esso e recare a suo tempo il loro apprezzato contri- 
buto. 
Come sempre è avvenuto, informazioni adeguate e tempestive, 
poste permettendolo, verranno inviate a soci ed amici sia diretta- 
mente sia per mezzo del Bollettino. 
Nel porre termine a queste brevi parole d'apertura mi è cosa par- 
ticolarmente gradita reiterare un aperto, cordialissimo ringrazia- 
mento a tutti Voi per la cospicua e cordiale adesione all'iniziativa 
come pure agli Enti che ci hanno confortato con la loro apprezzata col- 
laborazione e con una ospitabilità tanto signorilmente offerta, e in 
particolare Università degli Studi di Bari; Amministrazione 
Provinciale di Bari; Ente di Sviluppo Agricolo della Puglia; Ente 
Irrigazione di Bari; Banca Popolare della Murgia; Comune di 
Bisceglie; Unione Regionale delle Bonifiche; Istituto Agronomic0 
Mediterraneo; al prof. Grittani e ai Suoi Collaboratori; che si sono 
tanto prodigati con grande, ammirevole passione e generosità perché 
pure questo Incontro, per l'appunto in relazione alla celebrata ricor- 
renza ventennale, potesse acquisire una meditata risonanza scienti- 
fica e culturale. 
Prima di esporre qualche breve riflessione sul tema in studio, un 
grazie sincero ai colleghi proff. L. Iacoponi Preside della Facoltà di 
Agraria dell'università di Pisa e M. Grillenzoni ordinario di Estimo 
dell'università di Bologna e già Preside del Centro; per avere 
accettato di presiedere i lavori rispettivamente ora e nel pomeriggio. 
Grazie. 
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Director of the I.A.M., istituto Agronornico Mediterraneo, autho- 
rities, dear and distinguished colleagues, ladies and gentlemen, I 
have the coveted honor of expressing to you all, members of our Center 
and welcome guests, the warmest and sincerest of greetings. Let me 
add my own hope that an assembly as large and authoritative as this 
will foster, among other things, a serious and constructive discussion 
fully conscious of the especial importance of the topic which will ab- 
sorb this day's work. 
In effect, the problem at hand is one whose satisfactory solution 
calls increasingly for the implementation of a serious and carefully 
structured programme - as Prof. Medici stressed as early as 1965 at the 
international symposium on problems of irrigation with salt water 
and desalinization of sea water - because of the numerous problems it 
raises concerning both the utilization of the available resources and 
the correct appraisal of those resources, of the costs of their alloca- 
tion and use, in order ultimately to deal most effectively with their 
scarcity. 
Only somewhat parenthetically, I should emphasize the cons- 
ternation provoked by the fact that after the "Hydrological Decade" 
(1961-1970) sponsored by UNESCO, the international conference 
"Water for Peace" promoted by the United States with numerous and 
highly qualified delegations from many countries - the C.N.R., as 
you know, representing Italy - and the ratification of the European 
Water Charter by the Council for Europe at Strasbourg on August the 
8th of 1967, the expected broad and systematic measures have not 
been taken at the international or even European level and not even as 
regards the socio-informational or economic-valuational aspects. 
Scattered and partial progress has been made, it is true, in some coun- 
tries, including our own, which through the istituto di Ricerche sulle 
Acque (I.R.S.A.) of the C.N.R. has made substantial contributions in 
the area of desalinization and, especially in recent years, of the tre- 
atment of polluted water. 
It can come as no surprise, then, that since that period, as far as I 
am aware, the numerous aspects of the valuation of the benefits to be 
had through the use of fresh water have not been explored thorou- 
ghly or in a coherent perspective in either of the two manditory di- 
rections, the one social and the other economic. 
It is in this broad, variegated and even, let me add, fascinating 
parorama of risks, of needs, of aspirations that the Centro di Sfudi di 
Estimo e di Economia Territoriale with this 20th Meeting is about to 
make its circumscribed but valid contribution of learning and of prac- 




tuation which has now emerged seem preferable for valuating the de- 
gree of utility in water use and more generally for a management stra- 
tegy of the greatest possible social and economic value, presuming 
that this irreplaceable commodity will become increasingly rare in 
terms of quantity and purity. 
For the sake of brevity I shall not remind you of each of the in- 
terdisciplinary areas according to which the papers will be presented 
because these emerge very clearly from the programme. 
On behalf of the Scientific Committee of the Ce.S.E.T. I most 
cordially thank the speakers - eminent teachers and scholars weli- 
known for their learning and preparation who have long worked with 
great dedication in their respective fields - for their admirable ef- 
forts and their thoughtful and concrete contribution of ideas and pro- 
Their efforts, together with the contributions of those who have 
submited scheduled talks or wish to participate in the subsequent di- 
scussion, will rightly represent, I am certain, an invaluable, unique 
and up-to-date point of reference for an increasingly meditated reflec- 
tion on the numerous aspects of this far from ephemeral and highly 
complex problem. 
I should now with great pleasure announce, in accordance with 
what is by now an established tradition, the resolution of the 
Scientific Committee in its last meeting that our 21st Meeting with 
deal with the following topic: "Tolerable levels of territorial deve- 
lopment: evaluation of scenarios and possibilities (with particular 
reference to internal areas)" and that it will be held in Perugia in 
1991, presumably in March as usual. 
Let me add that Prof. Alfio Rossi, Pro-Rettore vicario of the 
University, distinguished member and colleague, along with his co- 
workers, has already begun preparations, and for this I thank him 
most kindly on alla our behalf. Those present who are interested can 
thus begin their meditations and promptly submit their welcome con- 
tributions. 
To close these few opening words I am especially delighted to 
reiterate my sincerest thanks to all of you for your cordial and distin- 
guished participation and to the organizations which have offered 
their valuable collaboration and most genteel hospitality, in particu- 
lar the Universi ty  of Bari; Amminis trazione Provinciale di Bari; 
Ente di sviluppo Agricolo della Puglia; Ente irrigazione di Bari; 
posals. 
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Banca Popolare della Murgia; Comune di Bisceglie; Unione Regionale 
delle Bonifiche; istituto Agronomic0 Mediterraneo; Prof. Grittani and 
his eo-workers, who have contributed co much and with great and 
admirable enthusiasm and generosity so that this Meeting, on the 
occasion of its 20th anniversary, should have the scientific and 
cultural reverberation it deserves. 
Before presenting come brief thoughts on the topic under exami- 
nation, sincere thanks to our colleagues Profs. L. Iacoponi, Dean of the 
Faculty of Agricultural Sciences of the University of Pisa and M. 
Grillenzoni, Professor of rural appraisal and accounting at the 
University of Bologna and formerly President of the Center, for ha- 
ving accepted the task of chairing this morning's and afternoon's pro- 
ceedings, respectively. Thank you. 
24 
Monsieur le Directeur de l'I.A.M., Institut Agronomique 
Méditerranéen, Messieurs les représentants officiels, illustres et chers 
collègues, Mesdames et Messieurs, associés de notre Centre et invités, 
j'ai l'honneur de vous souhaiter la bienvenue. Qu'on me permette de 
former des voeux pour que la présence, nombreuse, dexperts contribue, 
entre autres, à lancer un débat sérieux et constructif qui tienne compte 
de l'importance toute particulière du sujet qui nous occupera tout au 
long de cette pumée. 
En effet, il s'agit d'un problème qui, avec le temps, impose de plus 
en plus la mise en oeuvre d'une programmation sérieuse et élaborée, si 
l'on veut le résoudre de manière satisfaisante, comme le soulignait à 
juste titre Medici dès 1965, à l'occasion du symposium international sur 
les problèmes d'irrigation avec de l'eau saline et de dessalement de 
l'eau de mer; car il existe de nombreuses difficultés liées à la fois à 
l'utilisation des ressources disponibles et aux estimations précises de 
ces ressources, à leurs coilts de captage et d'usage, aux priorités de de- 
stination et d'utilisation, afin de gérer le mieux possible ces ressources 
rares. 
Je voudrais faire une parenthèse: après la "décennie hydraulogi- 
que" (1961-1970) parrainée par I'UNECCO, la Conférence internatio- 
nale "Eau pour la Paix" promue par les U.S.A. avec une large partici- 
pation de délégation de spécialistes de nombreux pays, le C.N.R. pour 
l 'Mie, et l'émanation de la "Charte Européenne de l'eau" approuvée 
par le Conseil de l'Europe à Strasbourg le 8 aoilt 1967, on peut s'étonner 
de ne pas avoir eu un suivi systématique important au niveau interna- 
tional ou au moins européen en ce qui concerne les aspects socio-infor- 
matifs et économico-estimatifs, comme on était en droit de s'y atten- 
dre. C'est de manière éparpillée et fragmentaire que l'on a progressé, 
il est vrai, sous l'aspect technique à l'intérieur de certains pays, dont 
le notre qui, avec l'Institut de Recherches sur les Eaux (1.R.S.A) a ap- 
porté des contributions importantes en matière de dessalement des 
eaux de mer et des eaux saumhires et, en particulier, depuis quelques 
années, en matière de dépuration des eaux polluées. 
I1 n'y a donc pas de quoi s'étonner, en ce qui nous concerne à pré- 
sent, si l'on n'a pas approfondi depuis lors de manière globale et en 
perspective, les multiples aspects inhérents à l'évaluation des uti- 
lités dérivant de l'usage des eaux douces selon un double critère dont 
l'un touche aux utilités sociales et l'autre aux utilités économiques. 
C'est dans ce panorama ample, varié et meme fascinant, permet- 
tez-moi de le dire, des risques, des nécessités et des aspirations que le 
Centre d'Etudes d'Evaluation et d'Economie Territoriale s'apprete à 
donner, au cours de cette XXe Rencontre, sa contribution, limitée mais 
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de qualité, à la doctrine et à la pratique cognitive, essentiellement 
basée sur les critères préférentiels dans la situation actuelle, pour 
procéder à l'évaluation du degré d'utilité de l'utilisation des eaux et, 
plus généralement, pour une gestion au meilleur niveau de valeur so- 
ciale et productive, dans la prévision que ce bien irremplacable de- 
viendra de plus en plus en rare en quantité et en pureté. 
* * *  
Par souci de brièveté, je laisserai de c6té les différentes thémati- 
ques interdisciplinaires sur lesquelles s'articulent les travaux de notre 
Rencontre puisque le programme les met largement en relief. 
En mon nom et au nom du Comité Ccientifique du Ce.S.E.T., je tiens 
à remercier les intervenants, professeurs et chercheurs, dont les théo- 
ries et les compétences sont largement reconnues depuis longtemps dans 
leurs secteurs respectifs, pour leurs travaux admirables et pour leur 
apport concret, riche didées et de suggestions. 
Leurs apports, comme ceux des intervenants qui ont présenté des 
communications programmées ou qui voudront participer à la discus- 
sion qui suivra, représentent à juste titre, j'en suis certain, un point de 
référence actuel, précieux et irremplacable, pour une réflexion plus 
approfondie sur les aspects multiples sur ce prohlème complexe et non 
passager. 
J'ai à présent le plaisir de vous communiquer que le Comité 
Ccientifique a décidé, lors de sa dernière réunion, suivant une coutume 
désormais bien établie, que la XXIe Rencontre portera sur le thème: 
"Développement supportable du territoire: évaluation de scénarios et 
de possibilités" (en se référant en particuiier aux zones intérieures)" 
qui se tiendra à Pérouse en 1991, probablement encore au mois de mars. 
J'ajoute que Alfio Rossi, illustre collègue et membre, Pro-Recteur 
substitut de l'université, s'est déjà mis au travail avec ses collabora- 
teurs et je l'en remercie vivement au nom de tous. Ceux d'entre vous que 
cela intéresse ont donc la possibilité, dès à présent, de réfléchir sur ce 
thème pour une future communication. 
Comme à l'accoutumée, nous enverrons à nos membres et amis, et 
directement et par le Bulletin, toutes les informations nécessaires 
aussi rapidement que la poste nous le permettra. 
Pour conclure, je voudrais vous renouveler mes remerciements les 
plus cordiaux pour votre large participation à l'initiative, à vous tous 
ici présent ainsi qu'aux organismes qui nous ont apporté leur soutien et 
offert aimabletrent l'hospitalité, en particulier Universifé de Bari; 
Amminis f razione Provinciale d i  Bari; En te di svil uppo Agricolo della 
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Puglia; Ente irrigazione di Bari; Banca Popolare della Murgia; 
Comune di Bisceglie; Unione Regionale delle Bonifiche; Insti tut 
Agronomique Méditerranéen; Monsieur Grittani et ses collaborateurs, 
qui ont permis grace à leur enthousiasme et leur génerosité que cette 
Rencontre puisse avoir le retentissement scientifique et culture1 qu'elle 
mérite, au moment de son vingtième anniversaire. 
Avant dexposer quelques brèves réflexions sur le thème qui nous oc- 
cupe, merci de tout coeur à mes collègues L. Iacoponi, Doyen de la 
Faculté d' Agronomie de l'université de Pise et M. Grillenzoni, profes- 
seur d'évaluation rurale et de comptabilité de 1'Université de Bologne 
et ex-Président du Centre, pour avoir accepté de présider les travaux, 
recpectivement à présent et dans l'après-midi. Merci. 
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